
un mercato in crescita con forti investimenti

Savona, liste dŽattesa:
i privati nel business
per Tac e risonanze
Si moltiplicano gli studi con macchinari sempre pi  ̆moderni
LȅAsl ha difficolt‡ a smaltire gli arretrati degli anni del Covid

Cambiano  gli  orientamenti  
nell�offerta di servizi di Radio-
logia. C�Ë un altro ieffetto col-
lateralew che deriva dalla sem-
pre crescente domanda di esa-
mi: in provincia si moltiplica la 
presenza dei privati, pronti a 
tentare di colmare la carenza 
di offerta della sanit‡ pubblica 
e tagliare l�attesa per i pazien-
ti. CosÏ, se fino a poco tempo fa 
il  Savonese  rappresentava  
un�anomalia rispetto al resto 
della Liguria, visto che in pro-
vincia la presenza del privato 
era ridotta al lumicino e tutto 
il  carico  di  lavoro  ricadeva  
sull�ospedale, oggi si moltipli-
cano i centri privati. Offrono 
anche risonanze e tac, non pi  ̆
solo ecografie, con macchinari 
all�avanguardia. La concorren-
za si gioca sui prezzi (per un�e-
cografia ci vogliono circa 50 
euro,  per  una  risonanza  da  
100 a 600 euro a seconda della 

zona e della struttura). Quan-
to il mercato sia cambiato si 
evince dal fatto che solo nella 
citt‡ di Savona al momento ci 
sono tre macchine per la riso-
nanza da 1,5 tesla, ossia la mi-
gliore tecnologia disponibile. 
A stupire Ë la velocit‡ con la 
quale i centri prolificano, spin-
ti proprio da un continuo incre-
mento della domanda di esa-
mi: tra ottobre e novembre a 
Cairo inizier‡ l�attivit‡ un nuo-
vo polo di iCasa della Salutew 
(il colosso da quasi un milione 
di prestazioni sanitarie eroga-
te), che ha gi‡ due strutture a 
Savona e Albenga. Sempre in 
Valbormida ha iniziato l�attivi-
t‡ il centro Vb Med, a Varazze 
lavora il centro Varazze Radio-
logia (Bianalisi). A Savona c�Ë 
scelta, dal centro medico Olos, 
allo studio Sciacero, passando 
per la Omnia Medica e altre 
realt‡ ancora. A ifiutarew il bu-
siness dei privati Ë stato lo stes-
so settore pubblico, che in via 
temporanea ha deciso di ap-
poggiarsi ai centri esterni per 
tagliare le liste di attesa. Alisa 
e Asl hanno acquistato presta-
zioni dai privati per abbattere 
le attese, ma, anzichÈ iandare 
a rubaw, un gran numero di ra-
diografie ed ecografie in con-
venzione sono ancora disponi-
bili. L�Asl ha prorogato fino al 
30 settembre la convenzione 
con lo Studio Oggero o Villa 
Esperia di Bordighera e con Ca-
sa della Salute di Albenga. L�of-
ferta Ë incentrata sulle radio-
grafie, ma i tempi di attesa e le 
domande sono maggiori  per 
tac e risonanze, non in conven-
zione. �
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IL CASO

H
a numerose fratture 
al bacino e in tutta la 
parte sinistra del cor-
po, ed Ë ricoperto di 

ecchimosi, ma sembra reagire 
bene alle cure dei medici dell'o-
spedale di Nizza e non avreb-
be lesioni interne. Sono noti-
zie incoraggianti quelle che ar-
rivano d'Oltralpe sulle condi-
zioni di don Italo Arrigoni, il 
parroco di Arnasco, Vendone 
e Onzo dopo il terribile volo 
sulla scogliera della Baie des 
Anges, nella citt‡ della Costa 
Azzurra.  Una situazione che 
ovviamente  non  consente  ai  
medici transalpini di scioglie-
re la prognosi, nÈ al sacerdote 
di lasciare il reparto di rianima-
zione, ma che traccia un qua-
dro decisamente meno pessi-
mistico rispetto a quello delle 
prime ore, quando si temeva la 
presenza di gravi lesioni inter-
ne causate dalla caduta di ol-
tre 10 metri. 

Nei giorni scorsi don Italo 
ha ricevuto la visita in ospeda-
le del vescovo Guglielmo Bor-
ghetti. L'evolvere della situa-
zione clinica Ë seguita dai verti-
ci della diocesi ingauna, oltre 
che dal fratello del sacerdote. 
Le notizie sullo stato di salute 

di don Italo sono state accolte 
in valle Arroscia con un senso 
di sollievo e come un segno di 
speranza per la sorte del parro-
co, in attesa che si dipanino tut-
ti i misteri su quanto accaduto 
quella notte e nella settimana 
precedente, da quando cioË at-
torno al 25 agosto, don Italo 
era atteso di ritorno di un an-
nunciato  breve  soggiorno  
montano, ma non si presentÚ 
in parrocchia per celebrare le 
funzioni. Un comportamento 
inusuale per un sacerdote che 
fino non aveva mai mancato di 
avvisare i parrocchiani e le au-
torit‡ ecclesiastiche per even-
tuali assenze. �
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Arnasco. Ha fratture al bacino

Don Italo reagisce alle cure
Buone notizie da Nizza
per i parrocchiani in ansia

Don Italo Arrigoni
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